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IWosrtarS. J 3 Ì ® I » J B Ì . C S O Ì 
P A H T ! C 0 L A R I 

Discors i poli teli 
ROMA, 18 

Si annunzia ohe durante questo periodo 
di sospensione dei lavori parlamentari, di-
versi deputati dell'Opposizione pronunce­
ranno elei discorsi davanti ai loro elettori. 

D i m o s t r a z i o n e a b o r t i t a 
Si assicura che da taluni si voleva or­

ganizzare per domenica una dimostrazione 
contro il Governo. Siccome però le ade­
sioni erano scarse, se ne abbandonò la 
idea. 

Bal l i ulflciali 
. ROMA, 18 

Si assicura che invece di due balli uffi­
ciali al Quirinale, se ne darà quest' anno 
Uno solo. 

L' economia che risulterà dalla soppres­
sione del secondo ballo, sarà erogita da 
S, M. il Re a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto delle Calabrie è della Sicilia. 

M o r i a a i la Spez ia 

ROMA, 18 
L'onor. Morin, ministro della marina, si 

recherà tra giorni alla Spezia per affari di 
ufficio. 

Resterà assente solo tre giorni.. 
P r e l e t t i a t t e s i 

ROMA, 18 
Sono attesi a Roma diversi Prefetti, tra 

i quali quelli di Torino, Milano ed altre 
città. 

Essi sono chiamati a conferire con l'on. 
Crìspi. 

N i e n t e d iscors i 
ROMA, 18 

Nelle sfere ministeriali si afferma ohe 
facendosi lo nuove elezioni, sotto la dire­
zione dell'attuale ministero, l 'onor. Crispi 
non pronuncerebbe alcun discorso politico, 
ma dirigerebbe un grande manifesto al 
paese. 

Brin ha inviato ieri la seguente lettera 
agli elettori del primo collegio di Torino: 

Miei cari concittadini! 
Lontano per più mesi dalla vita politica, 

tornai all'aprirsi della nuova sessione a par­
tecipare al lavori parlamentari; fiducioso che. 
ricondotta la calma negli animi, l'opera del 
Governo e del Parlamento sarebbe stata fe­
conda di utili provvedimenti al paese, Malau­
guratamente, quaudo a quest'opera la Camera 
ai accingeva volonterosa, una nuova ondata 
di scandali la invaso e l'assemblea "fu neces­
sariamente tratta in preoccupazioni di fatti 
gravi, dei quali sarebbe ingiurioso pel nostro 
paese il solo pensiero, cbe gli animi non si 
sentissero turbati, e che la sua rappresentanza 
avesse voluto o potuto disinteressarsi. 

Innanzi alle nuove denunzie e alle nuove 
accuse, due vie si presentavano per ricondurre 
a normali condizioni la nòstra vita politica; 
una che l'autorità del governo ottenesse dalla 
Camera di non imprendere dibattiti certamente 
dolorosi, forse infecondi, lasciando cbe ognuno 
provvedesse al proprio decoro e che il paese 
giudice supremo distinguesse e stabilisse le 
responsabilità. La seconda che il governo e-
sortasse la Camera a provvedere essa stessa 
con pronto giudizio. 

Il Governo non seguì ce l'una né l'altra via. 
Consentita prima la pubblicazione del docu­
menti raccolti dal comitato dei sette, consenti 
poi cbe sì pubblicasse quelli recentemente e-
sibiti e che si intraprendesse intorno a que­
sti nuovi e più tristi documenti una discus­
sione. La Camera non poteva oramai che inol­
trarsi nella via additata dal Governo. Ma quan­
do la discussione stava, per incominciare, la 
Camera fu piorogata. 

Parve anche ai più temperati che il partito 
proposto alla Corona dai suoi consiglieri fosse 
fra tutti il peggiore; tanto più che la propo­
sta si voleva legittimare con censure che la 
Camera non meritò affatto, es3a che non era 
animata da altro desiderio che quello di fare 
uno sforzo supremo per uscire da una penosa 
condizione di cose e dare alla pnbblica co­
scienza quella soddisfazione che questa avea 
diritto di reclamare. 

Mi parve che dagli uomini devoti alla isti­
tuzioni non si potesse e non si dovesse con 
una condotta contraditoria ed equivoca for­
nire armi a coloro eh ìee combattono, che ar­
rivati al punto in cui siamo non si dovesse 
tardare più oltre a dare alla pubblica opinio­
ne gli elementi di un sicuro giudizio. 

A questi concetti si inspira la mia condotta. 
Certo, il momento, che il paese attraversa, 

ha gravità che sarebbe colpa dissimulare. Ma 
eventi passeggieri non mi indurranno a se­
guire il mezzo che deploro, di quello cbe trop­
po facimente può adagiarsi in una sterile af­

fermazione della decadenza delle istltuzion 
parlamentari, che furono la prima nostra spe­
ranza e poi la nostra fortuna. 

Ad esse, miei cari concittadini, no] abbiamo 
dato primi la nostra fede; ad esse dobbiamo 
serbarla integra. 

Saluto auspice il valoroso e leale principe, 
a cui i destini d'Italia sono per nostra buona 
sorte affidati. 

SI Senato e il plico 
Ieri la Commissione senatoriale per 

l'esame del plico si è riunita. 
La componevano Mezzacapo presi 

dente, Ferraris, Di Prampero, Cen-
celli e Cremona. 

Ad unanimità la Commissione ha 
deliberato di non tenere in alcun 
conto il plico, non solo per le origini 
turpi da cui proviene, ma anche per 
il suo valore intrinseco. 

La Commissione esclude poi che gli 
appunti presi da un delegato di P. S. 
possano avere valore di documenti ; 
esclude che possano essere documenti 
delle denuncio di un detenuto con 
promessa di impunità. 

Inoltre la Commissione senatoriale 
trova che non una delle supposte ri­
velazioni a carico di senatori ha fon­
damento, trattandosi di regolari e 
legittime operazioni di credito. 

ne non ne presentava. Eppoi vi era il prece­
dente della non avvenuta discussione della re­
lazione del Comitato dei Sette. 

Presentato il plico, era impossibile chi 
l'autorità giudiziaria non sì ridestasse. Si 
cercava chi sottrasse I documenti; eravi chi 
dichiarava di averne, perchè non lo si interro­
gava? Invece là Camera doveva farsene com­
plice? 

Si disse, che, trattandosi dell' onore della 
Camera, non bisognava indugiare. 

Dovevasi stabilire quale fede meritassero le 
carte aventi solo il nome di documento. 

Tutto si sarebbe deciso a colpi dì maggio­
ranza! 

Il Comitato dei 7 aveva trovato dei deplo­
rati, ma la Camera non aprì bocca. 

Del marcio va ne na molto; una rinnova­
zione morale è necessaria al paese; non si 
ottiene però complicando una falsa mostra dì 
scrupolosità con una vendetta politica, perchè 
in fondo soltanto di questa si tratta. 

Si abbassava, per salire I 
Spetta agli elettori meditare sui documenti 

e guardare la vita e la condotta degli uomini. 
Esigete che i deputati si comportino come 
gentiluomini. L'Italia abbisogna di uomini d'a­
nimo schietto e liberale. Ferire al fianco il 
ministro per pigliarne il posto, è una prova 
di graude povertà di spirito, di falsa libertà 
e dei pericoli in cui purtroppo il parlamenta­
rismo è caduto. 

Chiama la relazione dei 5 frettolosa, Imper­
fetta, scioperata. Termina esortando gli elet­
tori, quando sarà il caso, a scegliersi chi 
parrà più adatto a restaurare ,!a dignità del 
paese. 
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VITTORIO GIACOMELLI 

La lettera di Bonghi 
CHE GIUDICA COME I SENATORI 

L'on. Bonghi dirige una lettera agli elet­
tori di Isernia, lettera che bisogna riassu­
mere. 

Sebbene eletto senza richiedere il voto - dice 
— sente l'obbligho di spiegare la sua condot­
ta. La condizione del paese è triste, perciò 
tanto più si sentiva bisogno dell' opera del 
Parlamento, ma la sesssione si dovette proro­
gare repentinamente, perchè la Camera mi­
nacciava di screditarsi. 

Tale proroga, se sconta il male imminente, 
rischia di produrne uno più duraturo. Il mi­
nistero non doveva lasciare la Camera a sé 
stessa. Il plico non doveva aprirsi per non 
rendere la Camera manutangoia di roba ru­
bata o indebitamente detenuta. 

D'altronde delle Commissioni si discutono 
soltanto le conclusioni e adesso la Commissio-

LA. M O R T E 
DEL PROF. QUIRICO FILOPANTI 

A Bologna si spense ieri alle 5 dei mattino 
un'altra notabilità - il prof. { ju i r i cò OTlo-
panti. 

ffu deputato per parecchie legislature e se­
dette sempre alla Sinistra Estrema, votando 
costantemente per tutte le proposta liberali 
ed in favore delle classi meno abbienti.: 

Fu profossore all'Università di Bologna. 
In origine egli cbiamavasi Giuseppe Barili! 

- ma poi abbandonando 1'avito nome, si bat­
tezzò-col nome di Quirico Filopanti, che deri­
vato dal greco, a quanto egli diceva voleva 
dire : il suo amore per tulli gli uomini e 
la sua venerazione per l'autore di tutte le 
cose. 

Scrisse diverse opere che furono tenute in 
altissima considerazione perchè rivelano il po­
lente suo ingegno, gli studi indefessi che egli 
amò Ano agli ultimi anni di sua esistenza. 

Il prof. Filopanti è morto ad 8SJ anni, la­
sciando immersi nel più profondo cordoglio ì 
numerosi discepoli suoi ed amici. 

l i generale Hasisii 
, Un simpatico soldato, molto conosciuto 
dalla migliore società del Veneto, i) generale 
Rasini di Mortlgliengo, per l'acoenno che lo 
riguarda, sì rivolge ali'«Arena » di Verona, 
pubblicando quanto segue : 

« Siccome dalla pubblicazione avvenuta della 
carta da visita da me diretta al sig. Aristide 
Sinimbergbì potrebbe apparire che io abbia, 
avuto affari con la Banca Romana, dichiaro : 
nella maniera più recisa che non ho mai a-
vuto relazioni con detta Banca, e mi sorpren­
de come tale viglietto si trovi nel plico pre­
sentato dal deputato Giolitti alla Camera. 

Co= ANOEI.O RASÌM di Mortigliengo» ' 

il processo alle Assise 
p e r l ' a ssass in io d i s u o r A g o s t i n a .":j 

Ieri alle Assise di Roma, si discusse il prò- : 
cesso del Romanelli, l'assassino di suor Ago­
stina. 

Una folla enorme, superiore a tutte le abi­
tudini nelle Assise di Roma, aspettava sulla 
via. Quando le porte sì aprirono, dentro l'aula 
non arrivò neanche la terza parte della folla 
che si trovava fuori. Cordoni di carabinieri 
trattennero gli altri. 

Ricorderete che Romanelli' tisico, uccise la 
monaca nell'Ospedale di Santo Spirito, e il 
fatto commosse tutta l'Italia, 

Il Romanelli entrò nella gabbia e fu oggetto 
di vivissima attenzione, Il suo viso è giallo e 
sporco. È basso, curvo; ha l'aspetto tetro, 
l'insieme antipatico, la voce cavernosa. Si 
vede in lui il vero tipo del degenerato. 

Fra i testimoni v'eggonsi molti tisici dell'O­
spedale di Sauto Spirito. Si reggono a stento; 
e lo spettacolo è pietoso. 

Il Romanelli si alza a narrare il fatto Con 
grande cinismo. Non mostra pentimento; Quan­
do parla dell'uccisione, dice: E le menai il 
colpo! . 
. I e r i si finì l'esame testimoniale. Oggi le 
arringhe e li verdetto. 

(Proprietà riservata) 

E in cosi dire s'alzò ed estratta una chia­
vetta microscopica dal congegno complicato e 
bizzarro, si avvicinò a uno stipo di mogano 
intarsiato, lo aperse e ne tolse un fascio di 
documenti elio gettò sui tavolo davanti al vi­
sconte. 

— Ecco le prove famose ch'io tengo in mia 
mano e che posso annichilire in un attimo: 
guarda, leggi a tuo piacimento e convinciti una 
volta che l'avvocato Vannot ha trovato un av­
versario degno di stargli, a fronte e che, quan­
tunque donna, posso battermi con un uomo e 
costringerlo ad abbassare le armi. 

IL visconte intanto andava sfogliando con 
arano distratta i documenti, quando trasali in­
volontariamente e appuntato un dito sopra una 
larga chiozza rossiccia che appariva sopra una 
Pagina, mormorò fra sé: è sangue, questo. 

La donna lo intese: sì è sangue, che monta? 
Non ti sembra che queste carte valgano la vita 
«li un uomo? 

Il visconte sollevò il capo e rispose : 
. — Ma se la vita di quell'uomo si fosse po­
tuta risparmiare ? se queste carte, anche di­
strutte, conservassero il loro valore? se in al­
tre parole, non fossero documenti autentici, 
originali, ma semplici duplicati? 

La donna balzò nella seggiola esterrefatta. 
— Che osi tu dirmi? tu ischerzi ; ma bada 

bene: niuno ardì mai farsi giuoco di me impu­
nemente. 

Il visconte sorrise in aria d'indulgenza. 
— Via, via, mia cara Luisa, tu ti riscaldi per 

nulla, e trascendi a minaccio quando non ce 
n'è proprio bisogno. Per convincerti, a mia 
volta, basteranno poche parole. Fui a visitare 
l'avvocato e vidi gli originali di questi docu­
menti, debitamente . utenticati dalle autorità 
municipali e consolari. In quei documenti sta 
la tua condanna, mia povera Luisa; è inutile 
illudersi: tu ormai appartieni a quell'uomo, e 
solo un miracolo potrebbe salvarti all'inflessi­
bile rigor della legge, che già troppe volte im­
punemente sfidasti. 

— Parla, che si deve fare ? qual è il tuo 
consiglio? - disse la donna chinando la fronte 
abbattuta. 

Il visconte sembrò concentrarsi un momen­
to; e intanto andava facendo tra sé i calcoli 
seguenti: 

— Se le consiglio la fuga, mezzo sempre 
malsicuro, perché chi fuggo può venir ripreso, 
viene condannata in contumacia e allora (am­
messo che i diritti dell' eredità vengano rico­
nosciuti), il governo legittimamente se ne ap­
propria lo rendite ed ie rimango con un pu­
gno di mosche. Ci fosse almeno uu figlio , la 

cosa sarebbe diversa. Se la induco a costi­
tuirsi, peggio che peggio; l'eredità tutta in­
tera verrebbe allora sequestata a favore del 
fisco, anche ammesso che la condanna fosse 
soltanto a vita. E allora che fare ? Prima di 
tutto, imporla sbarazzarsi dell'avvocato; io ,oi 
darò una mano e verrò ad acquistarmi nuovi' 
titoli alla sua riconoscenza j perche la coope­
razione apparirà affatto disinteressata. Tolta 
così questa pulce dall'orecchio, io la sposo, e 
mi faccio stendere una donazione in buona 
forma d'ogni suo avere; e poi vedremo se mi 
si offrirà il destro di sbarazzarmi anche 
di lei. 

Raffermatosi anche in questo pensiero, il vi­
sconte sollevò il volto illuminato da un' im­
provvisa risoluzione. 

Stese la mano, che la donna afferrò con 
l'energia disperata del naufrago, e attirandola 
lentamente presso di sé, le ̂ mormorò noli' o-
recchlo con accento cupo e sinistro : 

— Quell'uomo deve sparire. 
La contessa ritirò bruscamente la mano ; e, 

volgendosi, (issò a lungo l'amante con inten­
sità profonda, magnetica; in quello sguardo 
le due anime si rivelarono, si compresero e 
fermarono tacitamente il patto dei comuni 
destini. 

Quindi, come vinti da un' attrazione irresi­
stibile, si avvicinarono a poco a poco, i petti 
anelanti, le bocche socchiuse, gii occhi lam­
peggianti d'una fiamma atroce di lascivia e di 
sangue; e caddero nella braccia uno dell'altro, 
confondendosi in un amplesso che suggellò ì 
vincoli stretti fra loro dalla passione e che il 
delitto avrebbe cementati fra breve. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — Alia Camera si procede al­
l'elezione del presidente, in sostituzione di 
Burdeau, 

Fu eletto presidente firisson con 219 voti, 
contre 213 dati a Meline. 

L'elezione di Brisson fu saiutata da applausi 
a Sinistra. 

PARIGI. 18. - Si ha da'Tifiis: 
Gli armeni divengono sempre più aggressivi 

contro i turchi, 
I governai iri di Erivan e di Kars dovettero 

prendere delle misure speciali per mantenere 
l'ordine. 

XVII. 

Prima di chiudere questo racconto dobbiamo 
porre sotto gli occhi del lettore una scena la-
grimevole, ma tratta pur troppo dal vero e 
riflettente uno di quei drammi sinistri della 
miseria e del vizio, che vanno facendosi si de­
plorevolmente frequenti nelle grandi città.. 

Nel sesto piano, o per dir meglio, nelle sof­
fitte del casamento, che il lettore conosce, abi­
tava una famiglia a cui già abbiamo più volte 
accennato alla sfuggita. 

Era dessa composta della , madre-e- di tre 
tìgli : un maschio e due femmine. Il primo 
contava quindici anni compiuti, la seconda 
non ancor tredici « 1' ultima appena cinque. 

Queste persone giacevano ammontichiate (è 
la parola giusta) in uno stambugio lungo tre 
metri, largo appena due, illuminato da-uno 
spiraglio circolare munito di grosse inferriate, 
tra le quali a stento filtrava l'aria e la luce. 

Un tanfo acre e nauseabondo stagnava nel-
f aere. 

Addossato alla parete di fondo stava un 
materasso rattoppato e lacero in cento luoghi 
che lasciava fuggire dagli strappi una materia 
lanosa di consistenza e colore indt finibili. 

Sul materasso, ravvolto In una vecchia co­
perta di lana e tremante di freddo ad onta 
della stagione, stava il maggiore dei Tiron 
(ora il nome della famiglia), un giovinetto 
pallido e smunto, sul volto del quale spicca­
vano evidenti le traccie d' un male che non 
perdona, 

La pupilla infossata brillava d'uno splendore 
febbrile. Una tosse secca e sibilante gli lace­
rava il petto; il respiro era breve e affannoso. 

Di tratto in trailo il misero lagnavasi e ; 
chiedeva da bere : allora' la minore sorella 
leva vasi dal suo giaciglio è porgeva al fratello-
una .brocca dì terra sbocconcellata contenente 
un liquido denso e verdastro che un chimico 
sarebbe stato Imbarazzato a definire. 

Era una bambina magra, pallida, dal volto 
emaciato, di una tinta giallognola; vestita di 
una lacera camiciuola che lasciava scoperte 
le gambe e le spalle dalle linee secche e an­
golose. 

Dopo aver dato da bere al malato, riponeva 
la brocca e tornava a gettarsi sul proprio 
giaciglio, un mucchio di fracida paglia coperta 
da un lembo di tela grossolana, un vecchio 
scialle logoro e sfilacciato serviva come co- : 
parta. 

Dall'altro lato stava (oh lusso inaudito!) un 
letto di noca capace di due persone, rifatto 
con cura, dalle lenzuola rimboccate che pen­
devano simmetricamente'dai iati. 

Una scranna con tre sole gambe, un cante­
ranno tenuto insieme con funi, una pentola e 
altri vasi neri, affumicati completavano l'ar­
redo di quell'orribile tana. .'-.,"' 

Quando a un tratto la porta fu schiusa con 
violenza ed entrò barcollando una donnaccia 
alta, grossa, dalla pinguedine assai pronuncia­
ta, che divagava In esclamazioni e frasi in­
coerenti frammischiate ad imprecazioni e mi­
naccio. 

[Conlinus) 



LONDRA., 18. — Lo Standard ha ila San-
ghaiì Due esèrciti giapponesi, fòrti di "72 mila 
uomini, marciano su Tientsìn. 

BERLINO, 18. — La Jjocfsen Zeilung créde 
sapere che L>vetzo\v siasi dimesso' Ha-presi­
dente del Reichstag per I vari incidenti che 
Jod.oritrariar.ono assai negli scorai giorni. Que­
sta notizia però non è confermata da veruna 
parte. 

BERLINO, 18. — La notizia concernente 
le dimissioni di Lévétzow da presidente del 
Roicbstaa è dichiarata infondata completa­
mente da fonte competente. • 

VIENNA, 18. =-ti generate russo pusohkin, 
giunto stamane, scese al palazzo Imperiale. 
Fu ricevuto nel pomeriggio in solenne udienza 
dall'imperatore a cui consegnò la notificazione 
dell'assunzione al trono di Nicolò. In occa­
sione dalla festa delio Czar questa sera vi fu 
pranzo a Corte. Vi assistevano gli arciduchi, 
l'ambasciala rossa, il generale Pusohkin e i 
ministri. L'imperatore brindò alla salute dello 
czar. 

WASHINGTON, 18. — Il territorio di Mo­
squito* fu definitivamente annesso al Nica­
ragua. 

il Cardinale Sanfelice 
AL MINISTRO DELLA GUERRA 

Riproduciamo dai giornali dì Napoli' la 
seguente lettera de! Cardinale Sanfelice, 
arcivescovo di Napoli al ministro della 
guerra: 

Eccellenza, 
Sapendo che Ella è per presentare al Par­

lamento un nuovo progetto di legge per rior­
dinamento dell'esercito, mi sono determinato 
d'indirizzarle la presente, nella fiducia che 
non vorrà negarle la debita considerazione.g 

È già tempo parecchio che da molte partì 
d'Italia sì levano voci le quali reclamano il 
ritorno della Religione nella disciplina mili­
tare' e vari giornali di diverso colore hanno 
scritto Intorno a questo argomento articoli ri­
levantissimi. Io non istarò a ripetere all 'Ec­
cellenza Vostra le ragioni che essi hanno ad­
dotte, perchè tengo per fermo che Ella già le 
conosce, e le ha già valutate secondo il loro 
merito. Solo nome arcivescovo di Napoli mi 
restringo a ricordare un fatto avvenuto ap­
punto in questa città, degno di richiamare 
l'attenzione di quanti hanno veramente a cuore 
il bene della patria. 

Questa città è stata per ben tre volte fu­
nestata'dallo spettacolo sempre doloroso della 
fucilazione eseguita di soldati ribelli alla di­
sciplina necessariamente rigida della caserma. 
Ma tutte e tre le volte il dolore, della fatale 
esecuzione è stato mitigato dall'edificante e-
sempìo di pentimento che, per opera di un 
sacerdote, bàn dato i poveri giovani che ne 
furono le vittime. Segnatamente noli' ultima 
esecuzióne avvenuta, non ha guari, in persona 
del soldato Pietro Radice, questo esempio di 
pentimento è stato così solenne, che il tenente 
generale comandante il Corpo d'Armata in 
questa regione, si è creduto in dovere di scri­
vere al degno sacerdote, eh 'è stato in tutte 
e tra le volte il ministro della grazia divina, 
una lettera veramente nobilissima, nella quale 
dichiarandosi vivamente commosso ed ammi­
rato dell'atto spontaneo di vera carità cri­
stiana compiuto per la terza volta dal detto 
sacerdote, soggiunge: « Se il Radice, dappri-, 
ma cinico, indifferente, sprezzante dì ogni sen­
timento dei bene, conobbe in seguito l'enor­
mità del suo delitto, ne senti pentimento al 
punto da.chiedere innanzi alle truppe e negli 
estremi momenti perdono al suo colonnello e 
al suo capitano; se rassegnato e tranquillo 
subì la pena che la giustizia umana gli aveva 
inflitta, dando cosi un salutare esempio a tutti 
quelli che assistevano alla fatale funzione, è 
dovuto alla di lei opera di carità, allo avere 
Ella saputo penetrare nell'animo dello scia­
gurato, e risuscitargli nel cuore quei senti­
menti ebe sembravano spenti per sempre. » 

Or non crede Ella, Eee.rao sig. Ministro, 
che quella parola più penetrante di Una 
spada "a due tagli (cosi qualifica l'Apostolo la 
parola di Dio) la quale ha pervaso l'animo 
cinico, indifferente, sprezzante del povero Ra­
dice, ed è valsa a risuscitare in lui sentimenti 
che sembravano spenti per sempre, sarebbe 
valsa egualmente, anzi con maggiore efficacia, 
ad impedire che questi sentimenti si spegnes­
sero, od a ravvivarli quando erano sullo spe­
gnersi? Non crede Ella, che se l'azione salu­
tare del sacerdote tornasse ad avere influenza 
diretta nei cuori dei militari, contrasterebbe 
l'azione deleteria delle passioni aizzate da sug­
gestioni perverse; e molti invece del tardo 
pentimento dopo il delitto, avrebbero il pen­
timento del proposito stesso del male? 

E poi, qua! conforto non sarebbe sempre la 
presenza e la [parola del ministro dì Dio a 
tanti giovani bennati che vengono alle caser­
me dai pli collegi, dai saeri seminari, e dalle 
buone famiglio religiosamente educate? Quale 
guarentigia non {darebbe questa presenza e 
questa parola a tante madri, lo quali nel la­
sciar partire pel campo i loro figliuoli, te­
mono non tanto per la vita del corpo, quanto 
per la salute dell'anima di quei loro carissimi 
pegni, perchè sanno ebe questi nelle caserme, 
mentre son travagliati dalle più bollenti pas­
sioni umane, e circondati da mille cattivi e-

sempì, non hanno chi con la autorità legitti­
ma di sacerdotale carattere parli loro il lin­
guaggio di quella fede che carezza ed atterri­
sce, e che sala può ih certi moménti di esa­
sperazione esaltata1 franare l'ira, e stornare i 
propositi di vendetta, destatisi istintivamente 
nei loro cuori ? 

Per queste rsgionl prego e scongiuro l'È. 
V. jperchè nel nuovo progetto proponga il ri­
stabilimento dai cappellani nell'esercito. Sa­
rebbe questo un atto ebe riannoderebbe uno 
dei tanti spezzati legami tra lo Stato e la 
Chiesa, e mostrerebbe a tutti che non a caso, 
nò per rottori'ca, come oggi suol dirsi, ma con 
sentimento di verità s'invocava testé dal capo 
del governo il nome santo di Dio, e si faceva 
balenar la speranza di un nuovo Indirizzo della 
cosa pubblica, più conforme allo aspirazioni 
pressoché universale degli italiani. 

Ed io confido che il Governo il quale hn 
tanto tasteggiato quei venerandi Padri Cap­
puccini,cbe'per provvidenziale ordine del Papa 
sono iti a portare ai nostri fratelli polla Eri­
trea la parola religiosa della madre Patria, 
non vorrà diniegare più oltre agli italiani mi­
litanti nel patrio suolo il ricordo e lo svolgi­
mento di quella parola religiosa che apprese­
ro sin da fanciulli dalle labbra benedette della 
loro madre. 

Iddio clementissimo, che ispirò a me il pen­
siero di questa lettera, infonda nell'animo 
dell' Eccellenza Vostra la volontà di recarlo ad 
effetto méntre io col più vivo del cuore le 
imploro da Lui il più ampio guiderdone del 
bene che sarà per operare. 

Devotissimo 
f GUGLIELMO CARD. ARGIV, 

di Napoli 

f Or \B lC l ALL 

Le querele fioccano, s'incrociano. 
in vi«ta di questa eccezionale e univer­

sale invocazione al Codice penale, la Pro­
cura generale di Roma dovrà prèndere delle 
misure speciali. 

Sarà provveduto a un collegio di giudici 
istruttori, i quali interrogheranno tutti in 
una volta; per risparmiar tempo. 

Si sono commissionati cento cancellieri 
di ricambio, che si daranno il turno. 

Sono in viaggio carri di carta. bollata, 
botti di inchiostro. 

Gli uscieri- monteranno in velocipede por 
portare a destinazione citazioni e intima­
zioni., j 1 ' i " ' v V * •' " 

Innanzi al gabinetto del giudice istrut­
tore. : . 

Un signore si presenta e trova l'antica-
meba zeppa di gerite. 

Si rivolge a un usciere: 
— Ho qui la citazione a comparire. Ho. 

dovuto sbagliare uscio; dov'è il gabinetto* 
del giudice? ; ' / 

È proprio qui. Tutte queste persone 
.sono citate cerne lei. Bisogna far la. coda. 
'Favorisca prendere il suo numero. 

E l'usciere consegna al signore un car­
boncino che ha un numero progressivo. 

X 
Due ricchi americani hanno scommesso 

che una donna riuscirebbe a fare il giro 
del mondo senza un quattrino (come mei) 
e tornando in patria con 25 mila lire one­
stamente guadagnate. 

Deposto il denaro della scommessa, fu 
scelta miss Londonderry, conosciuta pel suo 
carattere intraprendente e per la sua sete 
di notorietà. 

Gli scommettitori proposero a miss Lon­
donderry 5o mila franchi in caso di riu­
scita, e si stabilirono in condizioni del viag­
gio. 

La Londonderry partendo da .Boston do­
veva ritornarvi facendo il giro del mondo 
entro il termine di 16 mesi. 

Doveva mettersi in viaggio senza denari 
con un solo vestilo; libero a lei di prendere 
la ferrovia o il piroscafo, ma a condizione 
di compiere sia a piedi, sia in bicicletta al­
meno 20 mila chilometri. 

La prova è cominciata il 25 giugno a 
Boston. 

Ora miss Londonderry è sbarcata al-
PHavre, donde proseguirà per Parigi in 
ferrovia. 

Danari ne ha avuti da tutti quelli che si 
inìeressavano alla sua sorte, e anche te­
nendo conferenze ed esponendosi a paga­
mento. 

Ma pare che, cerne li ha avuti, li abbia 
anche spesi. Non c'è di peggio che il da­
naro onestamente guadagnato per non tro­
varselo mai in tasca, 

X 
Mitologia alpina. 
Dal «Daily Chronicle», riassumendo il 

sunto di una conferenza l'alta a Londra dal 
signor Clermont Dent, il ben noto alpinista. 
Egli parlò dei miti e delle superstizioni 
che Sminano le deserte vette della Sviz 
zera. 

Ha raccolto la leggenda della montagna 
nella vita di parecchi anni fra i suoi abi­
tanti. San Martino di Tour incontra il dia­
volo: egli sfugge al demonio e il demonio 
sfugge a lui, facendo delle brecce nelle 
montagne, brecce che si chiamano ancora 
« buco del diavolo. » 

Santi e giganti fecero lavori prodigiosi 
sulle cime dei monti. 

Le valanghe, i movimenti dei ghiacciai 
sono opera del diavolo o di spinti ma­
ligni. 

Il monte di Pilato, presso Lucerna, si 
chiama cosi perchè il cadavere di Ponzio 
Pilato fu gettato di là in un lago. La mo­
glie di Pilato errava nelle lande nevose col 

Diavolo, seguita da una turba di piccelini, 
anime di bambini morti Senza battesimo. 
E un contadino la incontra: Uno dei picco-
lini aveva la veste troppo lunga e non po­
teva camminare. Il contadino si leva la 
cintola e gliela dà. 

Anche l'Ebreo errante è una figura leg­
gendaria delle Alpi. 

La terza visita nei villaggi alpini indi­
cava ruina prossima e sparizione del vil­
laggio. 

Il Matterhorn ha in più punti nomi che 
ricordano il leggendario Ebreo e il diavolo. 
Le città seppellite sotto il ghiaccio formano 
il tema di molti miti e superstizioni. La 
leggenda dice che quelle località furono 
seppellite per punizione dell'empietà dei 
loro abitanti. 

Altri racconti parlano dei draghi di mon­
tagna che vivono negli stagni gelati. Nei 
libri del sedicesimo e diciassettesimo secolo 
vi sono delle illustrazioni di questi animali 
fantastici. 

Il Dent terminò la conferenza, riprodu­
cendo con la luce ossidrica tutta una serie 
di draghi delle Alpi. 

X 
Le sciocchezze: 
11 direttore di un grande stabilimento fi­

nanziario, ha delle prove indiscutibili sulla 
infedeltà del suo segretario. 

Volendo evitare degli scandali, gli scrive 
un biglietto, intimandogli di lasciare subito 
il suo posto e di non venirgli più tra i 
piedi. 

Solamente per pura distrazione, invece 
di mettere sulla busta l'indirizzo del segre 
tario, mette q elio del cassiere. 

Mezz'ora dopo, riceve un plico di 3o bi­
glietti da mille, accompagnati da queste 
parole: 

«Il mio vuoto di cassa non ammonta che 
a lire 92 mila. Eccovi un forte acconto, fra 
poco vi restituirò il rimanente. Non rovi­
nate un padre di famiglia.» 

X 
Al Tribunale: 
Il giudice - Prigioniero, siete stato con­

dannato un dieci volte per furto, aggres­
sioni, scalate, ecc. 

L'accusato - Vi prego di parlare più piano. 
Vedo che fra il pubblico si trova anche il 
mio. futuro suocero, e le vostre parole po­
trebbero danneggiare il mio avvenire. 

X 
Gelosia. 
Lei (drammaticamente) - Tu mi spezzi il 

cuore. 
Lui (freddamente) - Tanto meglio! Ti 

riuscirà più tacile farne la distribuzione] 
X 

La Sciarada : 
Mentre in vago è bel secondo 
su ridente'collinetta 
si cantava col primiero, 
dal camino -uscì l'intiero 
e uh incendio suscitò. 

X 
Quella precedente: 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA CITTA 
REALE ACCAEIMA 

di Sc ienze , L e t t e r e ed A r t i 

la luce nella casa di proprietà della famiglia 
materna, mettendo eoa ciò pienamente d 'ac­
cordo le indicazioni esibita da documenti di­
versi e di varia provenienza, ma pur sempre 
sincroni. 

X 
Il prof. E. Teza presentò il Manoscritto 

d'un contadino del Veneto ; e, premesse al­
cune orservazioni generali intorno alle varie 
forme di stilo ed alle difficoltà che sono 
pure Inerenti allo scrivere in dialetto, riferì 
alcune notizie desunte dal manoscritto, intor­
no alla vita ed ai costumi del contadino scrit­
tore. 

« MasO » - così piacque al prof. E. Teza 
chiamare l'autore del manoscritto anonimo -
visse nel suo paese, forse nelle vicinanze di 
Oderzo, attendendo iti lavori campestri e cer­
cando di eccitare coll'esempio i compaesani a 
migliorare la coltivazione dei terreni. E « Ma-
so » prese anche parte attivissima alla vita de 
suo paese, cioè a tutto quello che potesse gio­
vare il sentimento religioso e morale degli a-
bitantl ed al decoro della chiesa del luogo. 

Il prof. Teza sì guardò bone dal correggerò 
il manoscritto, solo provvide alla interpunzio­
ne, nò toccò del pregio che possa avere per 
le cose contenute, ma volle segnalare come 
notevole, l'opera di un uomo senza studi, il 
quale si decise, indotto da altri, a raccogliere 
quanto era nella tradizione agricola del pae­
se, e ad aggiungere a questa la sue osserva­
zioni pratiche. 

X 
Anunnciata la morte dell' illustre professore 

Carlo Edoardo Zachariae Lingenthan, aggre­
gato di recente a questa R. Accademia quale 
socio onorario, il prof. B. Bruggi ne riconiò 
brevemente i meriti sciontillci e mostrò come 
il prof. Zachariae abbia cooperato efficace­
mente colle sue ricerche sui documenti giuri­
dici, a vantaggio della scienza del diritto e 
della storia del diritto italiano. 

Nella l e b b r e la Nocera disseta molto bene. 

Nell'ultima adunanza all'Accademia di scien­
ze, lettere ed arti, il prof. A. Giona, nel ce­
dere la Presidenza al prof. A. Favaro, rin­
graziò i soci della loro benevola ed efficace 
cooperazione e fece voti, accennando alle coe­
dizioni dell'Accademia stessa, per la sua pro­
sperità. 

Il prof. A. Favaro, assunto l'ufficio di Pre­
sidente, ringrazia i soci della stima che gli 
hanno dimostrata coli' accordargli l'onorevole 
incarico ed espresse la sua fiducia, che l'ope­
ra di tutti contribuirà al maggior vantaggio e 
decoro dell' antico Istituto. 

Presentò quindi la Serie decima degli Scam­
pali Galileiani, nella quale sono contenuti i 
seguenti capitoli : 

LXVI — La casa natale di Galileo in 
Pisa. 

LXVII. — Chi abbia veramente conser­
vata la memoria della data della prelezione 
di Galileo nello studio di Padova. 

LXVIH ;— Documenti galileiani noll'Ar-
chivio notarile di Padova. 

LXIX — Intorno ad un esemplare del di­
scorso sulle galleggianti , postillato da Ga­
lilei. 

LXX - - Documenti inediti del soggiorno 
di Galilei in Siena. 

LXXI — Di certe obiezioni contro alcune 
dottrine contenute nel Dialogo dei Massimi 
Sistemi. 

il prof. Favaro intrattenne particolarmente 
l'Accademia Intorno ai primo dogli Scampoli 
di questa serie, nel quale col sussidio di al­
cuni documenti inediti egl mostrò completa­
mente erronee le opinioni (inora manifestato 
intorno alla oasa natale di Galilei in Pisa. 

Provata la falsità della tradizione - con a-
verue messe in evidenza le impure origini, 
dimostrato non essere nemmeno accettabili lo 
nuove conclusioni dedotte in contraddizione 
con gli elementi forniti dall' atto battesimale, 
concluse alla sua volta avere Galilei veduta 

R. Un ive r s i t à . 
Gli studenti della nostra Università hanno 

ieri spedito il seguente dispaccio a: 

S, E. MINISTRO BACCELLI 
RO'MA 

Studenti Atenèo Padovano pur plaudendo 
vostro proposito rinvigorire disciplina univer­
sitaria considerando che vostra circolare abo­
lente sessióni straordinàrie fu riconosciuta 
solo" quando studenti fiduciósi inveterata abi­
tudine non- potevano ornai' riparare tutti esa­
mi arretrati e che nuova disposizione riusci­
rebbe perciò dannosissima tutti loro special-
ménte se laureandi e diplomandi pregano V. 
E. concedere via veramente straordinaria ses­
sione Marzo ponendo anche così in grado stu-
identi stessi- regolare loro posizione scolastica 
prima attuazione invocata benefica legge au­
tonomia universitaria. 

Per Studentesca 
PIVA 

Noi, come altro volte abbiamo augurato, 
speriamo che ì voti degli studenti possano in 
qualche mido essere soddisfatti., 

* * 
Pe i dannegg ia t i da l t e r r e m o t o . 
Il Liceo Ginnasio «Tito Livio» ha raccolto 

fra professori ed alunni L. 119.30 pei danneg­
giati dal terremoto di Calabria e Sicilia che 
furono spedite a! capo gabinetto del Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

— Oblazioni per i danneggiati dal terre­
moto da trasmettere al Ministero della P. I. 
per mozzo del lì. Provveditore: 

R. Scuola Normale Maschile L. 23.— 
Collegio fem'rninile » 10.— 
Scuole Elementari di Selvazzano » 3.53 

* * 
Delegat i scolas t ic i . 
Con recenti deliberazioni del Consiglio Pro­

vinciale Scolastico sono nominati Delegati sco­
lastici : 

1. il signor Sartori Borotto Gaetano per 
i Comuni di Este, Buone, Ointo-Euganeo, Lozzo 
Atestino, Ospedaletto Euguneo, Sant' Elena, 
Villa Estense e Vò. 

2. Il signor Carminati copte Carlo per i 
Comuni di Carceri, Barbona, Piacenza d'Adige, 
Ponsò, Sant'Urbano, Vescovana e VigbizuoIO. 

3. II. signor cav. Giovanni Portile per i 
Comuni di Monsalice, Arquà Petrarca, Batta­
glia, Galzignano, Perouniià e S.; Pietro Virai-
nario. 

4. Il sig. Marco Antonio Centellini per i 
Comuni di Stanghétta, Boara-Pisaui, Pozzonovo 
è Salatino,' 

.** 
R e c l u t e in v iaggio . 
Iersera partirono per la loro destinazione lo 

reclute del nostro distretto addette all'arma di 
cavalleria. 

Ne arrivarono diverse dei distretti t'el Pie­
monte assegnate al 75 e "76 Fanteria. 

Circolo Maiulol iuis t ieo e Ch i t a r r i s l i co 
P a d o v a n o . 

La relazione del Concerto dato Ieri, a sera 
da questo Circolo dobbiamo rinviarla a do­
mani, causa l'abbondanza di materia. 

L ' i ncend io d ' i o r s e r a . 
Alle ore setta d'iersera un gravo Incendi 0 

scoppiò In une stallo e magazzeno di carta in 
via Belle Parti. 

In breve le fiamme presero gravi propor­
zioni. Accorsero sul luogo i Pompieri con due 
macchine, e, dopo un lungo lavoro, il fuoco 
fu spento. 

Abbiamo visto il signor Sindaco conte Bar­
baro, gli assessori Paresi ed Alessio ed il mag­
giore dei Carabinieri. 

Il danneggiato sig. Antonio Mollo! ebbe un 
danno abbastanza rilevante. 

Dicesi assicurato: 

ir; 
T e n t a t o su ic id io . 
Ieri certa Scanferlato Regina, d'anni 23, a-

bitante in via Tadi, tentava togliersi la vita 
ngoiando un bicchiere di fosforo. Accortasi la 

unadre si mise a gridar aiuto. 
Intervenute alcuno persone e le guardie mu­

nicipali, vennero prestati all'infelice i più ur­
genti soccorsi, per modo che ò ormai fuor di 
pericolo. 

Il tri-ita proposito venne preso dalla Scan­
ferlato per dispiaceri amorosi. 

L a s a l u t e di G i a c i n t o Gal l ina . 
Le notizie di ieri sulla salute di Giacinto 

Gallina sono confortanti ed è ormai lecito spe­
rare che ogni pericolo sia scongiurato e l'il­
lustre uomo sia ormai in via di guarigione. 
Ecco il telegramma inviato ieri al Sindaco di 
Venezia dal commissario regio di Milano: 

• Giacinto Gallina passò buona notte, note-
« volo diminuzione fenomeni morbosi - prese 
« qualche alimento - tranquillante - riservo-
«mi informarla salvo caso sgraziato in cui 
« condizioni d'oggi non dovessero continuare. 

SONASI » , 

*% 
D o n n a af fogata . 
Questa mattina alle ore 71|2 le guardie da 

ziarie rinvennero il cadavere di una donna,, 
dell'apparente età d'anni 50 affogata nel Bac­
chigliene. 

L'infelice supponesi che siasi gettata dal 
Ponte di Brenta questa notte. 

Accorsero sul luogo la autorità per lo so-
Tite constatazioni di legge. 

Il cadavere venne trasportato all'ospedale. 
PS. — La donna rinvenuta annegata que­

sta mattina venne riconosciuta per certa Sa­
ro» Maria maritata Rizzi, abitante via \0U 

Causa del suicidio dicesi per dispiaceri di 
famiglia. 

.% 
S m a r r i m e n t i . 
L'altro Ieri un signore smarrì un bastone 

di legno eoilgo di colore caffé scuro coh lina 
'ranettina verde 'appicicata. 

Lo smàrritore crede di averlo dimenticato 
0 all'Università 0 in uno dei caffè: Pèdro'c-
cbi, Vittoria, Umberto 0 Commercio. 

li bastone era un gradito ricordo di fami- • 
glia pello smàrritore. 

Chi l'avesse trovato farebbe quindi un se­
gnalato servizio portandolo all' ufficio del no­
stro giornale, ove ricoverebbe competente 
mancia. -' 

— Nel tratto di strada che da porta Ponte 
Corvo a S. Giustina un tacqulno di pelle nera 
contenente denaro e varie carte. 

Sarà dal proprietario corrisposta competen­
te mancia a colui che avendolo trovato lo fa­
rebbe racapitare all'ufficio del nostro gior­
nale. 

— Chiavi smarrite ieri alle 13 1[2 circa, 
percorrendo la via ohe dall'edicola di Piazza 
dei Signori per la via delle Debite, piazza 
Erbe va fino al Cantori del Gallo, furono 
smarrite tre chiavi unite ad un aunello di 
di acciaio. 

L'onesta persona che la avrà trovate,, farà 
opera buonn a restituirle, portandole al-Caffè' 
« Mio » in piazza dei Signori ; ne riceverà 
competente mancia. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : 

La Graduchessa di Gerolslein 
Ora 20.15 (8 I|4). 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E DI PADOVA 

L ' o m i c i d i o di Meglì i idino S. Fidenzio 

L a r e q u i s i t o r i a de l P . M. 
Esordisce dimostrando ai giurati la grande 

semplicità delia causa, per la certa veridicità 
dai fatti e la gravità dello deposizioni. 

Non presenta nell'imputato un delinquente, 
perchè il Garola è imputato di percosse se-, 
gùite da morte. 

Crede giovevole alla causa della giustizia 
l'avere scalzata l'accusa maggiore di omicidio 
colposo, ritenendo quella ù't omicidio prete- -
rintenzionalo. f 

Si farina a esaminare minutamente le cir­
costanze originarie del tatto cioè alla rissa del 
giorno 13 marzo e passa quindi alla conside­
razione della catastrofe, avvenuta il giorno 15. ' 
- Circostanza decisiva della causa credo Bla il 
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jlto del Garola Giacomo, che esce dalla stalla 
,(tochè sauté la voce del Aglio, con un for­
etto, setizaclie la «indinone del figlio di 

al Garola lo richiedesse, (pertìhò i due 
il trattò separati) e si slancia contro un po-

cieco. Di più il Luigi anziché interporsi, 
limane freddo spettatore. 
Dimostra, spiegando la falsità delle due cir-
utatize attenuanti tirate in campo dal Luigi 
ìarola nel suo interrogatorio, come l'impu-
ito sia stato forzato a far eia per mancanza 
altre scusanti. 

L'intervento dell'odierno imputato - a destara 
seconda fase della rissa, svoltasi fra il padre 
> e l'ucciso - è aggravante assai. 
Presenta le sue due tesi - l'una principale 
subordinata l'altra. 
Combatte l'eccezione possibile della legittima 
fesa ritenendo il Luigi, complice della pro­
bazione da parte del padre oontro l'Angolo. 
Como tesi subordinata chiede venga sm­

usso l'eccesso di difesa da parte di Luigi nel 
fendere 11 padre. 

X 
Sorgo primo a parlare per la difesa J'egre-

avv. Giovanni Indri oggi esordiente alle 
•sise. 
Ha accettato con entusiasmo la causa, per­
le la ritiene giustissima; e crede che il cri-

Iliumtrtato della Giurìa saprà ridonare 
madre l'infelice Luigi Garola, spinto nel 

Uo da un lodevole sentimento verso il pa-
e suo. 
Comincia ad esaminare le risultanze proces­
ali. Il contegno del Luigi nei primordi della 
lestioue è sempre pacifico anzi conciliante. 
Abbianio invece i testimoni che affermano 
minacele dell'Angelo Garola verso il Luigi, 

ne rimane tristamente impressionato. 
Luigi pure avendo cercato di evitare l'in-
ntro dell'Angelo è stato costretto ad andar-
vicino - e si limita a gridare: aiuto, alla 

mpesta di p igni, scaricatagli dall'Angelo. Q 
All'intervento del Giacomo, l'Angelo si az-
ffa con lui - , e la ferita sanguinosa vista 
ila faccia del padre, agisce potentemente su 
mimo del figlio, che accorre a difenderlo. 

sentimento dei corapatriotti dell'imputato 
iene concorde la provocazione come mo­
nte dell'atto del Luigi: - e questo - dice 
igregio difensore - questo che è voce di po­
lo, voi suoi rappresentanti dovete pure ri­
dere. 
Crede di trovarsi di fronte a un caso tipico 
legittima difesa è lo dimostra. 

iude dicendo sperare di avere infuso ai 
Irati la Bua convinzione. Pesa ite— egli dice -
è all'annuncio della morte dell'Angelo, il 
ligi, mentre potava restarsene- all'estero, è 
auto a costituirsi - e si presenta oggi se­
no, fidente al vostro giudizio. 
La splendida, breve, stringata arringa del-

regio avv. Indri, detta con slancio giova-
, è accolta dai mormorii d'approvazione 
pubblico. 

X 
lopo brevi parole di replica da parte del 
M. sorge a parlare per la difesa l'avvocato 

oppato.. 
La sua arringa è un attacco fine, brillante 

replica del P. M. 
Secondo lui tutta la questione si riduce a 
Madera a una sola domanda: Perchè ha 
I» Luigi Garola? 
Igli'-.lo stesso atto d'accusa lo dice - ha 
10 per difendere il padre. 
imbatte splendidamente l'attenuante so­
ma dai P. M. per l'Angelo - l'essere cioè 

sto assai corto di vista, anzi quasi cieco -
I» fu sull'esame delle risultanze di fatto, 
il Giacomo intervenne armato in, difesa del 
io e si comportò tutt'altro che vlolente-
si.te contro l'Angelo, chs avendo percosso 
mia il Aglio - continuò a percuotere il padre. 
11 Luigi nel suo modo d'agire'percuotendo 
'(gelo - manifestamente non voleva ede di­
serti. 
fombntte la tesi del P. M. che combatte la 
Ulimltà coll'eccesso di difusa, e là sostiene 
«quella forza tutta sua propria, che attrae 
Wiivince. 
Soli dubito - dice chiudendo - che la vostra 
aieiiza confermerà il fatto che Luigi Garola 
'•gito per difesa legittima. 

X 
j P. M. replica anche all'avv. Stoppato, 
•intendo le tesi poste da lui. 
•"v , Stoppato gli risponde. 
1 Presidente legge le sette .questioni ai giu-
'. Dopo venti minuti di riposo l'egregio Pre-
fate compiute io solite formarti, fa ai giu-
•»n quella rara abilità a imparzialità che 
'niitraddistinguono, il riassunto del processo, 
"tarati entrano nella sala delle delibera­
ndo ore 19,15 e ne escono alla 19.30 col 

iole 
V E R D E T T O : 

"imiKoro la legittima difesa. In base a ciò 
"esiliente pronuncia una Sentenza di as-

fuone favorevolmente accolla dal pubblico 
, 'riiiuu la immediata scarcerazione deli'itn-

.*. 
s II f ra t r ic id io di Monsel iee 
Presidente — D'Osvaldo. 
«indici — Samlriui e Toaldo. 
.11 _ Mattoni, Procuratore del Re. 
"fesa .- A v v _ i'onzlg, 

Seduta antimeridiana del 18 
^ciisutn, Bizzaro Agostino vecchio il' anni 

""'aspetto macilenti), da Monseliee, im­

putato di omicidio sulla persona di Elena Biz­
zaro sorella dall'accasato. 

IL fatto è accaduto il giorno 24 marzo 1894 
e furono causa della morte lesioni a percosse 
usate In più volte. 

Scopo del crimine era l'interasse, par farsi 
padrone d'una piccola sostanza di proprietà 
della defunta, vecchia d'anni 70. 

Dopo le solita formalità, il Presidente sì fa 
raccontare dall' imputato I' accaduto, il quale 
con voce fioca e cadente dice che por la so­
rella aveva la massima cura o che ogni qual­
volta si allontanava da casa ne affidava la cu­
stodia ad una donna. Egli mai foca mancare 
all'inferma tutto ciò che le abbisognasse, cioè 
carne, pana, vino, nonché le medicine ordina­
tale dal medico. 
. Nega recisamente di aver usati alla sorella 
maltrattamenti e sevizie, e che, in vent' anni 
d'infermità non le fece mai mancare il rela­
tivo bisogno. 

Presidente: Perchè non avete acquistato un 
altro materasso por levarla da quol sudiciume 
ove giaceva ? 

Accusato: Più volto lo feci, ma siccomo il 
tempo fu assai lungo, le mie sostanze non m' 
permettevano di far ciò assai di frequènte. 

Presidente: Coma fu che dopo morta, nel 
corpo del cadavere si rinvennero delle scorti­
cature dei lividamenti ? 

Accusato: Questi furono causati da una ca­
duta avvenuta da tempo. 

Presidente: Possedete qualche cosa? 
Accusato : Si signore, tra campi di terra. 
Viene sentito il teste Zania Giuseppe, capo 

delle guardie municipali di Monseliee. Dice 
che in marzo andò nella casa dell' accusato e 
che trovò la sorella in un letto o, per meglio 
dire, in un lettamaio; aggiunge che il medico 
del paese. Ivi presente, trovò che l'inferma 
era ferita alla faccia; ferita riportata dalla 
mano del fratello, come confessò in quel mo­
mento T inferma. 

Diceche mediante una lettera anonima il Mu­
nicipio vanne avvisato dei maltrattamenti re­
cati dal Bizzaro alla sorella. 

Presidente: Che opinione goda in paese il 
Bizzaro? 

Teste: Gode la fama d'essere un grande a-
varo. Egli all' ammalata somministrava cibi 
assai indigesti, cioè pane nero, polenta, bac­
calà ed altro di tal genere. 

Presidente : Fu l'ammalata la qùala si con­
fessò che veniva percossa dal fratello? 

Teste : Si signore, ed anche qualcuno del 
vicinato. 

Grègio Filomena; d'anni 47* da Boara Pi­
sani, contadina, dica che andando a trovare 
l'inferma le veniva detto che continuamente 
il fratello la ''maltrattava. Dica d'averli udita 
più volta piangere e gridare, in causa dei 
maltrattamenti del fratello. 

Continua con altre deposizioni d' una certa 
importanza. 

Oregio Michele, d'anni 10, da Monsoliee, non 
giura per la sua tenera età. Il fanciulle dice 
che giocando nella corte del Bizzaro Agostino 
vide il vecchio che con un fazzoletto legato 
al collo della sorella la teneva fissa e che la 
feriva eoa pugni e schiaffi. 

(domani la Une) 
Diamo intanto il verdetto. 
Letti i quesiti proposti dal Presidente, la 

giurìa si ritira, ed alle ore 16.15 - dopo 10 
minuti - viene pronunciato il seguente ver­
detto a maggioranza di voti : 

«Essere colpevole il Bizzaro Valentino di 
usati maltrattamenti alla propria sorella » 

Si accordaao le circostanze attenuanti. 
In seguito a questo verdetto il P. M. di­

manda 20 mesi di reclusione e le spese pro­
cessuali. 

Il Bizzaro venne appunto dalla Corte condan­
nato a 20 mesi di reclusione ed al pagamento 
delle spese processuali nonché alla tassa dì 
L. 100 per la sentenza. 

K. O S S E R V A T O M I } ASTKONGM1CO 
DI PADOVA 

SO Dicembre 1894 
A mezzod ì v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. o7 s. 50 
Tempo me..;, i.ell Europa ore 12 in. 10 s. 21 

Centi ale (o dall'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

1S Dicembre 

Barometro a 0'- miì. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del yap.aoq-
Dmidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Voloòi tà eh il. orar. dei 

vento. . . . , 
3tato del «telo. , -. 

Ore 
9 

Oro 
15 

"60.3 
+3.7 

3.9 
a5 
NW 

764 5 
+ 6.0 

4,4 
63 
N 

12 
nuvolo 

3 
nuvolo 
1 

Ore 

762,9 
. 2.6 

4:2 
75 

ENE 

10 
nuvolo 

, Dalle 9 dal 18 alle 9 dal 19 
Temperata a. massima = ;• 6.fi 

•»" minima ^ + 1.4 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle ore 21 del 18 alle 9 del 19 olili. 0.2 

•Lanificio -Rossi 
Ptigìuntìiito II, fSemiGstro •—- Urlarti si 1894 

Veit i Avviso IV, pagi uà 

Nostre infgrmazionj 
L'ori . Crispi conferì ieri con diversi 

depu ta t i minis ter ia l i , che si t r o v a n o 
a n c o r a a R o m a , 

Egl i dichiarò loro di non sapere so 
si faranno la nuove Elezioni oppu re 
se v e r r à r i convoca ta la C a m e r a a t - . 
tua le . 

U n a decisione in proposito n o n è 
s ta ta anoora p re sa da Sua Maes tà 
il R e . 

Conferma a t u t t i il proposi to di 
volere agi re con energ ia cont ro i suoi 
avversa r i , non in tendendo da r loro 
quar t i e re coma essi non n e h a n n o 
da to a lui. 

P e c e insomma capire che, se si fa­
r anno ' le nuove Elezioni , comba t t e r à 
accan i t amen te t u t t i coloro che gli si 
sa lbe ra rono contro ne i . recen t i avve­
n iment i pa r l amen ta r i . 

. ' . 
Essendosi r i ape r t a l ' i s t ru t tor ia del 

prò :esso pei document i della B a n c a 
R o m a n a , ve r r à n u o v a m e n t e in t e r ro ­
ga to B e r n a r d o Tan longo . 

*\ 
Secondo notizie dell 'Africa, il ge ­

nera le B a r a t t i e r i si t r ova in giro d'i­
spezione ne l l ' in te rno della colonia. 

Uopo essersi fermato qua lche tem­
po a Keren , prosegui rà per A g o r d a t 
e per Kassa l a . 

Ultimi Dispacci 
L ' a g i t a z i o n e 

(S) ROMA, 19, ore 8,50 
Nelle ultimo 24 oro l'agitazione si è cal­

mata. 
I deputati partono rassegnati aspettando 

le elezioni generali in aprile. 
C o m m e m o r a z i o n e 

ROMA. 19, ore 9 
Domani i democratici trentini e triestini 

faranno una commemorazione per Ober-
dank. V invito è privato. Parlerà Ettore 
Ferrari. 

D a l l ' E r i t r e a 
(S) ROMA 19, ore 10,45 
Non si confermano le notizie corse ie,ri 

nella capitale, che si fosse già impegnata 
una sena lotta coi Dervisci nelle vicinanze 
di Cassala. 

E lez ioni g e n e r a l i (?) 
(S) ROMA, 19, ore Ì\M 

Prende sempre maggior consistenza la 
voce dello scioglimento della Camera e 
delle elezioni generali a maggio. 

F. BELTRAME, Direttore 
F; SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

I l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
sarà chiusa la vendita dei biglietti 

e fissata l'epoca dell'estrazione 
se a c q u i s t a t e i bigl ie t t i del la 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I B E N E F I C E N Z A ' 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Allaghi 
pelle orfane dei maestri elementari 

~- sotto il Patronato di S. M la Regina — 

Lire sa©,»©» mi i»iiE»ia 
UN BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 

e può vincerne 

^^r-LJSOIOOO " ^ 
I Fremi sono p'gat-ì in contanti o con va­

glia sulle diverse Sedi !e Succursali della 
BANCA D' ITALIA. 

Per t'acquisto dei biglietti rivolgersi a li 
'Uffici Hansens.tein e Vociar, Roma via Murate 
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere csnt. 45 per 
a raccomandazione delle Iettare. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre"a tutti gii Uffici 
postali 01 '.̂ a classi' e | a Collettorie postali d 
l*a ed ai principati Banchieri e Cambiavalute. 

In Pad.ivi, Via Spìrito Santo N. 9S2. 
755) 

ti e Ouaceotoiii la 
200.000 

PREMIÒ 
— estrazione, 1. G e n n a i o 1 8 9 5 — 

Presti-o-nuovoriordinato La IVlasa 
Banco A. BASEVI 

PADOVA 
Piazza Frulli <=•- Primo Piano 

si vendono le Obbligazioni 
802 

A n t i c o Wegoar . i t» M a n i f a t t u r e ' 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i e o ! » » « « : © f u P i e t r a 

All' Antenore — P i i D O ¥ 4 .— Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle arteria più frequentate della Città, ripete le 
sua rinomanza dallo sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qualità dei prodotti 
mziotìiilì ed esteri che ivi si smerciano, t prezzi fissi immutabili e preventivamente 
stabiliti in baso al costo dei prodotti r i t i r a t i d a l l ' o r i g i n e , sono una del le garanzie 
più gradite della vocohia e nuova clientela e si prestano ai più evidenti confronti 
del compratore, ÌPrJùale ;da sì aperta, leale e Controllabile concorrenza trae ia 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all' esercizio la vecchia e consertata abitudine di non mettere 
in Vendita i tessuti di lino e cotone se non dopo un acconcio esame e prova : ond'ò 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti didla Provincia di Padova e di quelle limìtrofo ed a coloro che 
ne faranno richièsta verranno spediti, come in passato, i campioni dei tessuti desi­
derati coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed i generi comandati si spediranno 
verso pagamento anticipato o mediante pacchi postali coll'assegno dell'importo dovuto, 
aggiunte le spe-e. — Il negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Segue l'elenco dei generi principali in esso ordinariamente smerciati: 
Assortimento completo in biancherìa ili lino e di cotone - Stoffe por uomo, na­

zionali ed estere - Pianelle di lana e di cotone '•-' Drap do dame - Hlmaliiya ed altri 
tessuti di lana per signora - Coperte lana infilzato ed imbottite, t r i c t bianche e 
colorate - Coperte da cavallo e par viaggio - Tappeti ila tavola - Soppedanei -
Cortinaggi - Stoffe damascate per tappezzeria, ecc. ecc. -' 819 

Via ' 

Monte J ^ a . PADOVA 
Santo 

Pollino Pietro & Emilio 
ANTICA FABBRICA 

Cucine economiche, Stufe 
Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESCLUSIVA VENDITA 

BS&I.À S T l f & 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere, concorrenza 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N . 1 6 5 , vic ino a l ia F a r m a c i a * Al l 'Angelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
SAarroMA MESt wmmus 

S E T E R I E , B I A N C H E R I A , S T O F F E p e r M O B I L I , T E N D A G G I 

Merci t es té a c q u i s t a t e da l le migl iori F a b b r i c h e E s t e r e e Naz iona l i 

SS" P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I -CI WD 

ANGELO MENIN BIZZARO 
P a d o v a - A n g o l o ti. 1 as t i lo 1 0 8 6 P a d o v a 

Siabi l ìmenio iano 
delle p r imar ie F a b b r i c h e Nazionali ed E s t e r e 

d a L . S O © a L . ® ® ® © 

«P GARANZIA C I N Q U I . ANNI -CS 

Noleggio dalK L: 6 in più - IDILLI . Riparazioni 

MAURIZIO CAPPELLIM 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

I B a a l o w s a — E X N E G O Z I O M A S E T T O — P a d o v a 

RìCCD ASSORTiiraTO STOFFE 
d e l l e p i t i r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts" P rezz i di a s s o l u t a c o u c o r r e n a *si 

©ailKdBffaà. . . . . . d a SL 5 a g j , I © 

i t i i n w i ' a » . . 
S J 3 s i e r . . . . 

c a s a ES»«"ìs!ÌeSI». . • 
V e s é à t i a'«oii!»|»letj . . 

• p e r r a g a i i o 
M « s » t e 8 ! à a m o t a 

ì»EiBa»s*i'n* asaiBEat®aiEAi!ias,M 
Specialità unilurini pur Convitti, Bande Musicali,. Livree per domestici, eco. 

L'i Sartoria e provveduta di abile Tagliatore 
alteriti) nelle, primarie Sartorie, di Verona, ìlìlano, Torino e Parigi 72(i 

l « 4 0 
* J I s# 
ss &® 
« 2 3© 
*o «ffi 
« SS 

1» 4ffl 

P l e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g l i l | 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vemlitn il IIUHVS Romanze 
Bt PIO PAS.-iAHIN 

un-Uasi della vita 
già pìtiìhlieaìQ neH$ appendici-

dei COMC.XK Giornale; di l'adoì>a 

S5EESS WSSISt'CtSKSK^S 

LE NECROLOGIE 
ii acce t tano a l nos t ro Ufficio di P u b -
ilicità. V i a Spir i lo San to , 982 , fina 
i.ile ore 11 del giorno in cui devono 

li fisserà pubbl ica te . 
| ; | fffiaserislein- e Vooìer 

http://Wegoar.it�
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Per gfPAnnunzi Tivolqersi^aqli Tf f ia^el f rCasa di Pubblicità HAASENSTE1N E VOGLER 892, Via Spirito SantoVTad^r 

QUARANTA ANN DI SUCCESSO 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O 0 1 T R I E S T E 
l>i-«'|iiwi'n<« « freddo c o n f e g a t i f r e n e l l i e s e e B i » i « T e r r a n u o ™ d ' A m e r i c a . . ' 

lui. sos tenuto o sost iene v i t t o r i o sameme la lo t ta di fronte .ad a l t r i Ol i l i ed 

EMULSIONI ' . —- Questo ot t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E Al B A M -

B . M ed agli A L X J L T I D E B O L I si Uova , genuino , dal s eguen te depositario 

in PADOVA alia Farmacia LUIGI CORNELIO 
CUaus-dni-si dalle contraffazioni ed imitazioni 756 

LANIFICIO • ROSSI 
S E D E : M1LA.NO, VIA BRERA. 19 

C a p i t a i e l i . 3 4 , 0 0 0 , 0 0 0 • v e r g a l o l i . 8 1 , 6 0 0 , 0 0 0 
Dal giorno di MERCOLEDÌ 2 al giorno di LUNEDI 21. Gennaio 1 8 9 5 

[esclusi i giorni festivi, dalle ore 1.1 alle li è pagatila in 
MILANO • presso la Sede Sociale ( Via Brera,. 19), 
SCHIO - presso la Banca Mutila Popolare, 
PADOVA, o VENEZIA presso la Banca Veneta di Depositi e Conti 

Correnti: 
il H . S e m e s t r e 1 8 9 4 sulle Azioni sociali iniagione di Lire SS per 
Azione contro la resa delia Cedola N. 65 accompagnata da apposita distinta 
distribuita dall' Amministrazione. 

Per esigere il g»i*oa>oi'K3oM»3e 5»&«ei*esr«e d i Hi. &.41Ì sulle A'/ion 
vccélale gmriiìc»!» aia un q u i n t o d i Aaionko nuuwà è sempre ri 
chiesta la ]»°fìBeiitnzioiie ilei tìtoli. 

Milano, là Dicembre 1894 
81 "Consiglio «lV&mmliUsl&°n£ioMe 

MUSICA A CASI 
5 0 0 pezzi pe r p l ano io r t l 

vengono spediti ì rn i ico di porto 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , pre. 
invio dell'importo o contro assegno, 
9 iìiìi b a l l a b i 1^ d o i I)lu i n V08a e r| 

121 
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SENAPISMO RIGOLLOT 
<Tlilnl, UULUHI, lihUMI, I laFLUtiFi£Rt Erti. 

WDISPÌINSAHII.K IN TUTTH VE FAMIGLIE. . . 
SI venda. In scatola, til farro blanao, di 16 fo&ll, In (Ulta là fitrmw/e dal monda. 
ESIGERE cu ogni foglio, U nome e ì'iadirizso dell' inventore, 

3 ? . s e i O O I ^ l l . o r P , 2*. Avenue Vlotorin, PARIGI. 

FERNET-BRANCA 
Sneclnli lù dei W2£ a t e l l i 

F o r n i t o r i di S. M. 
B r a n c a 
il R e d ' I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i a il ' Oro e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e 
alle Esposizioni di hrenze 1861, Londra 1S6Ì, Variai *S67, Vienna 1873, Venezia «75, Filadelfia 1S7S, Parigi1S7S, 

S\jdMa nuelks ISSO, Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza 1S8S, Torino 18S4, Ante™ 188S 
l g dra 188S, Barcellona 1SSS, Parigi 18SS, Paiamo 18SÌ, Genova 1802 

Medagl ia d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e C o m m , R o m a 1 8 9 2 ^ 5 
> > G r a n D i p l o m a di I . G r a d o al l ' Espos iz ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 p. « 

~ O N O R I F I C E N Z E UT. M A S S I M E •E) 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E g 
chi soffre febbri intermittenti e -vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M a 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. m g 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, 2;w 

col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola V appetito, fa- o 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso ' e si raccomanda alle persone soggette al mal >. 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 
malessere prodotto dallo spleen. Gioiti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo p 
T uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Bappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 , — Picc 'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .3 ad C. F. HOFKR e 0. — GENOVA 304 

<<x$ 
t; 

&5' 1 8 » » 
SPEDALITÀ' DI A. M1GQNE 0 C. 

Il CHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico prò- ' 
fumato disinfettante per portafoglio ed il piti gradito regalo ed 

omaggio che si possa offrire. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A..MIG0NE e 0., Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profanisi ie. Per le spedizioni 
a mezzo postale raccomandate cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 7Ki 

centi 
dello più bello canzoni popola 
di tutte lo nazioni, 

rinomato composizioni di Mozai 
Boethovon, Ilayn, ecc. 

bellissime ouverlures 
fi/» canzoni senza parole di Mendel 
t W sohn 
B «>£> dei più favoriti pezzi d'opei 

Le ordinazioni si eseguiscono proi 
tini ente 

MORITZ GLOCMIJ 
A m b u r g o (Germania) H40P 

M a n i l a t t u r a d' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Belgio] 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ Px T O I L E T ' 

L J Q U E D T O J L ^ T S O .A. F> 
A l e w d r o p s suIUcient lor a h a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be iliade from the PureSt, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
combìning a far larger percentage of glyeerine Ihan is possiblo in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therelbre rendered doubly effioacious. 

Deiicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O G R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsitrpassed [or the compleceion 

INYALUABLE 
For -washing the head, rendering the liair silky und lustrous; a prevenlive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable l'or delicate skins. 

D.r DUNCAN'S S igna ture on neek of eacli Bottle [J 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l I s . ad. a n d 2 s. 6 ci. bot t le 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Liquidi Soap Company M d 
6 A d a m S t r e e t , S t rane! , L o n d o n , W . C . 3 3 

Si speaisco f r a n c o 0 non 
l'Album illustrato italiano, con n 
merose novità, MS incisioni e guid 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte 
armi vengono garantite per la si 
lidità e precisione, 883 

PUBBLICAZIONI 
de l l a P r e m . Tipograf ia Edìtvie 

PADOVA - F . SACCHETTO - PADOVA 

L. LANDUCCI — S t o r i a del Diritl 
R o m a n o 

SOCIETÀ A» AZIONI 
per la fabbr icazione di Macchine e smerig l io 

BOGKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà per affilare a ' u m i d o e a seooo. 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerigl io T h y r a in t u t t e le g radaz ion i . 

A C Q U I N E pe r affilare a smerigl io di nuoviss ima cost ruzione (85 modelli) per p u r a 

ghisa , affilare utensili e coltelli , per. lucidare , per fresatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di qua lunque lega, 166 

m 

POMPE CENTRIFUGHE 

^^^~^^w^*H" 

P A H G I , 5 5 , B u e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , R u e d ' i l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1818, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

l e p iù a i t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - irrigazioni 
Successo giustificalo da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H43) P 
• "'• •—"•"" , 1). 11 Y'.'»" • • — — « « i l e 

DORTMUND Germania 

hwi«u3* J E T J lLnaraJ ^ - ™ - * f wiL» J H Ì J L •JLwaJI JLm • taJLm M £ > « L i ' ' 

P i -

Acciaierie, Laminatoi, Oifìcine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuu.'i^ima . co 

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulica 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compènsatrici, d1 oBn 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Cos t ruz ione la p iù d i l lusa , la p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

in uao da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne poBsiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttgart, Sofienstsasse, 30 

P a d o v a 1894, Tipografia P , Sacchet to 


